
Interrogazione su albergo diurno

Biella, 17 settembre 2023

PREMESSO CHE 

con  la  determinazione  di  impegno  n.  3720  del  03/12/2019  l’amministrazione  comunale  di
Biella,  in vista della scadenza dell’affidamento della gestione dell’albergo diurno di  piazza
Vittorio Veneto, dichiarava che “si rende necessario mantenere in funzione l’Albergo Diurno,
sito in piazza Vittorio Veneto, all’interno dei giardini Zumaglini di questa Città” e a tal fine
procedeva  con  affidamento  diretto  della  gestione  alla  cooperativa  Orso  Blu  definendo  le
modalità di gestione del servizio. 

L’affidamento prevedeva l’apertura dal lunedì al sabato dalle ore 9,00 alle 13,00 e dalle
ore 15,00 alle 18,00 durante il periodo di ora solare; dalle ore 9,00 alle 13,00 e dalle 16,00 alle
19,00 durante il periodo di ora legale presidiato da personale fisso.

All’inizio  della  pandemia  da  Covid-19  il  servizio  venne  chiuso  e  mai  riaperto,  perchè
considerato un servizio inutile da parte della giunta Corradino, in quanto sostituito dai servizi
igienici presenti all’interno del centro commerciale I Giardini.

In vista del rifacimento di piazza Vittorio Veneto la stessa giunta Corradino ha ipotizzato di
restaurare l’immobile per poi insediarvi un bar.

CONSIDERATO CHE

nell’arco di 100 metri attorno all’edificio che attualmente ospita l’albergo diurno sono presenti
almeno 5 bar, 2 bar gelateria e 2 servizi di ristorazione/street food.

A Biella, con la chiusura dell’albergo diurno, non esistono più in tutta la città servizi igienici
pubblici.

Il centro commerciale I Giardini non è una struttura pubblica nella disponibilità del Comune e
pertanto non può essere aperta nei  giorni festivi  o in orari  serali  post  chiusura dei  negozi,
mentre il capitolato definito dal Comune per la gestione dell’albergo diurno prevedeva che lo
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stesso  rimanesse  aperto  in  occasione  di  manifestazioni  pubbliche  con  notevole  afflusso  di
pubblico, anche fuori dagli orari ordinari.

L’albergo diurno non costituiva un mero servizio WC per i passanti, ma svolgeva il ruolo di
bagno pubblico, con possibilità di farvi la doccia, servizio particolarmente utile per persone
senza fissa dimora, quindi mantenere quel servizio pubblico costituirebbe un dovere civico.

Inoltre l’ambizione proclamata dalla giunta fin dalla campagna elettorale sarebbe stata quella di
attrarre  turisti,  studenti  e  nuovi  abitanti  a  Biella,  sarebbe  utile  in  quest’ottica  non  solo
mantenere il servizio igienico pubblico, ma potenziarne l’utilizzo, per esempio ampliandone gli
orari di apertura, così che possa essere utilizzato anche da chi esce la sera o si aggira per la città
in giornate festive,  integrandovi un punto di  consegne e-commerce,  inserendo un infopoint
sulla città, una lavanderia pubblica, etc.

Si interrogano gli assessori competenti e il sindaco sui seguenti argomenti:

- in base a cosa ritengono che sia necessario trasformare l’attuale albergo diurno in un bar
-  se  hanno preso  in  considerazione  altre  destinazioni  d’uso  pubbliche  e  perchè  le  abbiano
scartate.

Si chiede risposta orale in Consiglio Comunale.

Gruppo PD
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